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In concomitanza con l’inda-gine Censis sulla natalità che
rileva come in Italia, tra le

coppie, ci sia scarsa informazio-
ne sulla infertilità, il ministro
della Salute, Beatrice Lorenzin
ha insediato e presentato il 1°
ottobre scorso “un tavolo sulla
fertilità per combattere il grande
problema del calo demografico,
in Italia e non solo”. Un proble-
ma che, ha spiegato il Ministro,
“rappresenta una delle fonda-

mentali questioni per lo sviluppo
dell'Europa nei prossimi decen-
ni”. L’avvio del tavolo di fatto si
traduce in un piano a lungo ter-
mine per promuovere la natalità
in Italia. Il gruppo, presieduto
dalla ginecologa Eleonora Porcu
dell’Università di Bologna, è for-
mato da 26 membri con diverse
specializzazioni e dovrebbe arri-
vare entro sei mesi alla stesura
di un primo documento di indi-
rizzo.

“Il problema della denatalità,
ha osservato Lorenzin “è con-
creto: basti pensare che nel
2012 i nati vivi in Italia sono
stati 527.770 contro i 503.745
del 2013; è come se scompa-
risse una piccola cittadina ita-
liana”.
“Il tavolo vuole dare una serie
di risposte sull’infertilità – ha
spiegato il ministro. Un primo
dato che ci fornisce il Censis è
che il 60% della popolazione

non è sufficientemente infor-
mato su cosa sia l’infertilità e
sulle sue cause, non sa insomma
di cosa si parla. Nell’altro 40%,
che più o meno sa di cosa si par-
la, c’è un 23% che non sa come
si possano risolvere i problemi
di infertilità o da cosa siano cau-
sati. Mentre il restante dà delle
risposte molto approssimative”.
“Questo – ha proseguito Loren-
zin – è un dato grezzo che però
ci fa comprendere come il pro-

blema sia elevato. I bambini na-
scono sempre di meno e dob-
biamo registrare un acuirsi del-
la perdita di natalità nel nostro
Paese che è una quesitone che
impatta sulle nostre vite, non
solo sulla società futura, ma an-
che sulla sostenibilità dei siste-
mi di welfare e sul sistema sani-
tario. In più c’è una mancanza
di informazione da parte dei
giovani che non conoscono la
curva di fertilità della propria

SCATTA L’ALLARME
DENATALITÀ
SCATTA L’ALLARME
DENATALITÀ

Solo l’anno scorso sono nati
25mila bambini in meno
rispetto all’anno precedente.
Scatta l’allarme denatalità e si
corre ai ripari. Il ministro
Lorenzin insedia un Tavolo della

fertilità, composto da un team
multidisciplinare, per affrontare
la questione con un piano a
lungo termine e il governo vara
il bonus bebè: 80 euro mensili
alle neomamme per ogni

bambino nato o adottato fino al
terzo anno di età. Il
provvedimento, contenuto
nella legge di stabilità, stanzia
per la natalità, di qui al 2020,
3.642 milioni di euro

Il presidente Trojano nella task force 
multidisciplinare
Il gruppo di lavoro sulla fertilità, insediato il 1° ottobre, dovrà sviluppare un primo documento di indirizzo
entro sei mesi. Il principale obiettivo della task force composta da 26 membri, tra cui il presidente Aogoi
Vito Trojano, è di combattere il calo demografico. 
Il problema della denatalità per Lorenzin “è concreto”, per questo è necessario affrontare la questione con
"prospettive di lungo termine, perché le politiche sanitarie non devono solo riguardare le emergenze”

Insediato Tavolo Fertilità

Tavolo della fertilità e bonus
bebè contro il calo demografico
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vita. Per questo abbiamo deciso
di dare come slogan della cam-
pagna: liberi di scegliere cono-
scendo, in modo di dare un ap-
proccio concreto di informazio-
ne sulla propria fertilità, su co-
me preservarla e per come pre-
servarla per le persone malate
oncologiche o affette da malat-
tie diverse”.
“Non si vuole obbligare ad avere
figli ma piuttosto il fine è dare
informazione ai cittadini perché
possano programmare la geni-
torialità come scelta consapevo-
le”. Si tratta dunque di un lavo-
ro, ha tenuto a precisare Loren-
zin, “totalmente deideologgizza-
to; l’obiettivo è invece un'inda-
gine scientifica per fornire stru-
menti operativi alle famiglie e
agli operatori sanitari”.
Questo gruppo di lavoro è forma-
to da medici, ginecologi, sessuo-
logi, psicologi, pediatri, giuristi,
sociologi ma anche “dalla rete di

farmacie perché lì i cittadini si re-
cano per avere informazioni cor-
rette”. È insomma un tavolo estre-
mamente eterogeneo per fornire
un “approccio multidisciplinare”.
Una campagna che coinvolgerà
anche altri ministeri, il Mef poi-
ché, ha sottolineato, “accanto
al problema dell'infertilità vi è
anche un problema di sosteni-
bilità previdenziale, sanitaria ed
economica”, ma non solo “pre-
senteremo il lavoro anche al mi-
nistro dell’Istruzione perché c’è
un tema educazionale su cam-
pagne che si possono svolgere
nelle scuole. Non abbiamo
l’ambizione di risolvere da soli
il problema della natalità ma al-
meno lo cominciamo ad affron-
tare. Sono sicura che questo sa-
rà l’inizio di un lavoro che poi
coinvolgerà anche i miei colle-
ghi sullo sviluppo di politiche
della famiglia per il futuro del
Paese”.

“Il tavolo essendo multidiscipli-
nare si occuperà anche di pro-
creazione medicalmente assisti-
ta è gli esperti cercheranno di
dare delle linee di qualità, dob-
biamo capire quanti bambini
nascono se ci sono dei problemi
e dove”. Ma ha detto Lorenzin
“è prematuro per dire che da
qui usciranno delle linee guida.
Vedremo”.
La fertilità – detto la ginecologa
Eleonora Porcu – è il nostro fu-
turo. Facciamo i figli per tra-
smettere loro il gusto della vita
che ci ha spinto a generarli. Co-
me medici – ha aggiunto   dob-
biamo rendere autonomi i cit-
tadini nel gestire la propria fer-
tilità ma è oggi anche necessa-
rio – ha concluso – rispondere
all'esigenza formativa esistente
nella stessa classe medica, poi-
ché il medico di base rappresen-
ta il primo riferimento per le fa-
miglie”. Y

“Nei mesi scorsi ab-
biamo più volte
evidenziato il gra-

vissimo problema della denatali-
tà. Solo l’anno scorso sono nati
25mila bambini in meno rispetto
all’anno precedente. Ed è la con-
ferma della tendenza degli ultimi
cinque anni” - Se non nascono
bambini, l’Italia è un Paese senza
futuro e senza
alcuna possibi-
lità di pagare
l’assistenza e le
pensioni a una
popolazione
fortunatamen-
te sempre più
numerosa e
longeva” – af-
ferma in una
nota il ministro
della Salute.
Il provvedi-
mento, ricor-
da il Ministro,
“prevede un
sostegno per
ogni bambino
nato o adotta-
to fino al terzo
anno di età, e
stanzia per il
2015 i primi
500 milioni, 202 direttamente
sotto forma di assegno per il so-
stegno alla natalità, fondo che
dovrebbe essere sufficiente e
che comunque verrà eventual-

mente integrato, e 298 milioni
a un Fondo da destinare a poli-
tiche per la famiglia. Nel 2016
lo stanziamento passerà a 607
milioni mentre per il 2017 e
2018 sarà di 1.012 milioni. Nel
2019 sono previsti 607 milioni
e nel 2020 saranno 202 milioni
di euro”.
Non si tratta di uno spot ma di

una misura strut-
turale. Per Lo-
renzin si tratta
del “primo gran-
de passo con un
finanziamento
ingente e che
non ha prece-
denti perché, in
questo caso, non
si tratta di uno
spot ma di una
misura struttura-
le, che accompa-
gna le mamme
per i primi tre
anni di ogni
neonato. Occor-
rerà adesso pro-
seguire con ulte-
riori provvedi-
menti e perso-
nalmente auspi-
co che l’incenti-

vo possa accompagnare ogni
neonato fino al quinto anno di
età e che un nuovo welfare dia
il giusto sostegno alle madri e
alle famiglie”. Y

Lorenzin: dalla Stabilità
finanziamento senza precedenti
a sostegno delle nascite
“Il provvedimento varato dal Governo, che stanzia per la
natalità, di qui al 2020, 3.642 milioni di euro, dà corpo a
quanto stavamo già affrontando dal punto di vista medico e
sanitario con il Tavolo della Fertilità” 

Bonus bebè

La crisi scoraggia la deci-
sione di avere un figlio.
Nel 2013 in Italia si è re-

gistrata una riduzione delle na-
scite del 3,7% rispetto all’anno
precedente, con un calo del tas-
so di natalità da 9 a 8,5 nati per
mille abitanti. Dall’inizio della
crisi a oggi sono più di 62.000 i
nati in meno all’anno. Siamo
passati dai 576.659 bambini del
2008 ai 514.308 del 2013: mai
così pochi nella storia d’Italia
(le serie storiche ufficiali parto-
no dal 1862), nonostante l’au-
mento nel tempo della popola-
zione, i progressi della medicina
e il contributo degli immigrati
residenti. Tra gli italiani c’è una
diffusa consapevolezza in merito
al problema di denatalità che af-
fligge il Paese. L’88% sa che og-

gi si fanno pochi figli. Il feno-
meno viene spiegato soprattutto
ricorrendo a motivi economici.
Per l’83% la crisi rende più dif-
ficile la scelta di avere un figlio.
E la percentuale supera il 90%
tra i giovani fino a 34 anni, cioè
le persone che subiscono mag-
giormente l’impatto della crisi
e allo stesso tempo sono mag-
giormente coinvolte nella deci-
sione della procreazione. È
quanto emerge da una ricerca
realizzata dal Censis in collabo-
razione con la Fondazione Ibsa,

dal titolo "Diventare genitori og-
gi. Indagine sulla fertilità/infer-
tilità in Italia" che è stata presen-
tata a Roma il 1° ottobre scorso.
L’insufficienza delle politiche
pubbliche a sostegno della fa-
miglia. Il 61% degli italiani è
convinto che le coppie sareb-
bero più propense ad avere fi-
gli se migliorassero gli inter-
venti pubblici. Sgravi fiscali e
aiuti economici diretti sono le
principali richieste (71%), il

"Diventare genitori
oggi. Indagine sulla
fertilità/infertilità 

in Italia"
La crisi fa sentire i suoi effetti anche
sulla natalità: dall’inizio del 2008 ad

oggi sono più di 62.000 i nati in
meno all’anno e solo il 29% degli
under 35 sono genitori. I risultati

della ricerca Censis-Ibsa 

L’indagine Censis-Ibsa
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I 26 componenti 
del tavolo sull'infertilità

 Segue a pagina 16

I dettagli
dell’operazione
dovrebbero
essere contenuti
in un Dpcm,
elaborato dal
ministro
Beatrice
Lorenzin di
concerto con il
collega Pier
Carlo Padoan,
che andrà
approvato entro
febbraio 2015


